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Rondò vetrallese 

 

Tra la fine dell’Ottocento e la prima 

metà del Novecento, a Vetralla e-

rano attive molte famiglie di pi-

gnattari, quindi le cave aperte era-

no davvero numerose e custodite 

gelosamente. Una piccola cava era 

anche lungo la vecchia Strada Do-

gana, braccio secondario che 

dall’Aurelia giunge nei pressi del 

fiume Biedano. 

In località Fornacelle si estraeva, in-

vece, l’argilla bianca. I cavatori en-

travano con il carretto dentro un 

profondo e stretto canalone -

formatosi lungo le pareti rocciose 

attraverso l’erosione degli agenti 

atmosferici - e facevano il pieno. 

Quell’argilla, usata con parsimonia, 

veniva miscelata con quella di 

Monte Panese, in modo da rendere 

ancor più impermeabili gli ziri per 

conservare il preziosissimo olio e i 

vasi per le appetitose olive in sala-

moia... 

 
Quando, grazie anche alle richieste 

provenienti dai paesi limitrofi e 

dalla capitale stessa, la produzione 

di vasellame raggiunse l’apice, i 

vasari cominciarono ad incaricare i 

contadini del posto per il trasporto 

della creta, che avveniva sia per 

mezzo di carriole o a dorso d’asino, 

dentro ceste di vimini legate, attra-

verso lo jàccolo, al basto, bardatura 

delle bestie da soma... e - piccola 

divagazione - nella “piazzetta della 

ròta”, che rondò! 
 

Angelarosa Trevi 

(continua a pag. 2) 

Dal secondo 

quadrime-

stre di que-

sto anno sco-

lastico 2024-

2025 cambie-

rà il sistema 

di valuta-

zione per gli 

alunni delle 

scuole pri-

marie e se-

condaria di 

1° grado. 

L’Ordinanza 

Ministeriale 

del 10 gennaio 2025 prevede che, 

nella scuola primaria, la valutazio-

ne delle discipline dovrà essere e-

spressa con un giudizio sintetico: 

- ottimo 

- distinto 

- buono 

- discreto 

- sufficiente 

- non sufficiente. 

Nella scuola secondaria di 1° grado 

cambia la valutazione del compor-

tamento, che sarà espresso con un 

voto (da 0 a 10): una valutazione 

del comportamento inferiore a 6 

determinerà la non ammissione 

alla classe successiva o all’Esame di 

Stato. 

Il ministro dell’Istruzione e del 

Merito, Giuseppe Valditara, ha af-

fermato: “Questa riforma segna un 

passo importante verso un sistema e-

ducativo più chiaro e trasparente, volto 

alla crescita formativa degli studenti. 

L’introduzione dei giudizi sintetici 

nelle Scuole primarie, molto più com-

prensibili dei precedenti livelli, per-

mette infatti di tracciare con maggiore 

chiarezza il percorso formativo degli 

alunni, migliorando la comunicazione 

con le famiglie e al tempo stesso 

l’efficacia della valutazione.  

Il voto di condotta nella Scuola secon-

daria di primo grado mira a rafforzare 

la responsabilità individuale e il rispet-

to delle regole.  

Un’attenzione particolare sarà riserva-

ta alla valutazione degli studenti con 

disabilità e con disturbi specifici 

dell’apprendimento, assicurando così 

un approccio inclusivo e personalizza-

to alle necessità di ogni singolo alun-

no”. 

Non c’è dubbio che il nuovo siste-

ma di valutazione renda immedia-

tamente più chiaro, ai genitori de-

gli alunni della scuola primaria, il 

livello di competenze raggiunto in 

ogni ambito disciplinare, permet-

tendo di comprendere dove inter-

venire per supportare eventuali 

carenze.  

Nella scuola secondaria di 1° grado 

il voto in condotta richiama alunni 

e famiglie ad un maggior senso di 

responsabilità e di rispetto, verso 

tutta la comunità scolastica e verso 

le regole della vita civile. 
 

Roberto Santoni 

PP  
Dal secondo quadrimestre cambia la valutazione alla primaria e alla secondaria di 1° grado 

Cambia la valutazione degli alunni 

Pagella scolastica dell'alunno Agostino Scaramuzzino, Roma, anno 

scolastico 1950-51, classe IV. Museo della Scuola di Vetralla 



Rondò vetrallese 
 

I numerosi carri che risalivano il 

Cimitero Vecchio, bisognosi di im-

boccare Via del Borgo Vecchio per 

raggiungere Piazza della Rocca, do-

vevano compiere una manovra o-

rientata in senso circolare attorno a 

un grosso masso che troneggiava 

proprio davanti alla fontana che 

gettava acqua proveniente dalla 

fonte del Grignano: facevano la… 

ruota! Come il pavone!  

E la “melodia”  delle ruote dei tor-

ni che fuoriusciva dalle grotte dei 

pilari – lì -  andava a fondersi con 

quella delle ruote dei carri, dando 

vita a un… rondellus! Ovvero una 

composizione musicale fortemente 

ripetitiva, con i suoi TRRRRRRRR 

dovuti ai moti vibratori provocati 

dalle ruote, quasi un dialogo sono-

ro, come, appunto,  in  un rondò! 

Tipicamente vetrallese! 
  

Angelarosa Trevi 
________________________________________________________  

 

 

Giornata del 

rispetto 
 
Il  20 gennaio sarà celebrata la 

prima “Giornata del rispetto”, 

istituita dalla Legge n. 70 del 

17 maggio 2024,  “quale mo-

mento specifico di approfondi-

mento delle tematiche del rispetto 

degli altri, della sensibilizzazione 

sui temi della non violenza psico-

logica e fisica e del contrasto di 

ogni forma di discriminazione e 

prevaricazione.”  Concepita in 

memoria di Willy Monteiro 

Duarte, il  giovane ucciso nel 

2020 per aver difeso un amico 

in difficoltà, questa "Giornata" 

intende rappresentare l’ occa-

sione per  realizzare – in ogni 

classe - attività di riflessione e 

approfondimento in ordine al-

la più ampia tematica del ri-

spetto, anche al fine di preve-

nire e contrastare ogni forma 

di violenza psicologica e fisica 

connessa a fenomeni di bulli-

smo e cyberbullismo. 

 

C’era  

una volta… 

                                                                          

Ringraziamo il prof. Lorenzo Can-

tatore, direttore del MuSEd “Mu-

seo della Scuola e dell’Educazione 

– Mauro Laeng” di Roma per aver 

concesso l’autorizzazione a pubbli-

care la foto della maestra Tosca 

Cecchi che fa parte del Fondo “Fe-

lice Socciarelli – Irene Bernasconi”. 

La foto, scattata a Vetralla intorno 

al 1932, ritrae la maestra Cecchi 

insieme con la bambina Linda, fi-

glia del maestro Felice Socciarelli, 

in occasione della cresima. Il mae-

stro Socciarelli, apostolo educativo 

nelle scuole dell’Agro Romano, in-

segnò anche alla scuola elementare 

di Vetralla negli anni Trenta. 

 
Elenco nominativo delle alunne 

della classe 2a, scuola elementare di 

Vetralla, anno scolastico 1934-35: 

1. Angeletti Elide 

2. Bacocco Rosina 

3. Blasi Teresa 

4. Cascioli Emilia 

5. Cenci Falena [?] 

6. Cipolloni Francesca 

7. Cima Adriana 

8. De Grandis Luciana 

9. De Grandis Vanda 

10. Ferretti Lucia 

11. Fiorani Rina 

12. Frateiacci Vanda 

13. Gramaccioni Annunziata 

14. Lucarini Gina 

15. Lucarini Giuseppina 

16. Lucarini Liliana 

17. Lupattelli Antonia 

18. Magnasciutti Lida 

 

 

 

 

 

19. Mandrici Maddalena 

20. Menghini Rina 

21. Paioli Grazia 

22. Palmucci Maria 

23. Paoletti Bernardina 

24. Papa Silvana 

25. Pierini Rosa 

26. Rainesi Celestina 

27. Ricci Rachele 

28. Salfa Carmela 

29. Salvati Rosa 

30. Schiappa Ada 

31. Tedeschi Antonia 

32. Tisbi Felicetta 

33. Tomei Maria 

34. Trevi Antonia 

35. Trevi Lucia 

36. Trevi Teresa 

37. Vitali Agatina 

 

 

Archivio Storico dell’Istituto Com-

prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1934-35 

Ins. Cecchi Tosca 

Classe II femminile, Scuola ele-

mentare di Vetralla. 
_______________________________________________________  
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